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SOPRA UNA FORMOLA DI ANALISI
» PER

S. PINCHERLE.

Dalla formola
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Cio posto, se si vuole che lo sviluppo Ze¢, (T—m> coincida con una data sc-

rie di potenze X 7, ", bisognerd che i coefficienti di «™ siano eguali nei due
1
membri (*), e si avranno le equazioni di condiyione
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Ma se pongo
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da cui si deduce fra le ¢ e le I la relazione
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(*) In una Memoria che ho presenfata all’Accademia delle scienze di Bologna e
che sard pnbblicata fra breve, dimostro che lo sviluppo in discorso si pud ordinare
per le potenze di .
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- Le equazioni (IT) danno dunque la soluzione delle equazioni lineari (I) in cui
- si riguardino le ¢ come incognite e quando vi si faccia m=1, 2, 3, ...n. Ma le
- equazioni del sistema (I), riselute coi determinanti, danno
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Questa & la formola in discorso: gli elementi del ¢ etummante posti a snnstla
della diagonale formano il triangolo di Pascal.
Facendo nella (III)
=1, hy=x , hh=x*,...0h,=x"",
si otticne
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